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In qualità di assistente di laboratorio medico e biologico con formazione presso l'ospedale veterinario di Zurigo e in qualità di consulente del comportamento animale per varie specie, nonché come CowSignals® Master Trainer e consulente di stabulazione non sono del tutto digiuna sull'anatomia e il comportamento animale.
Ho quindi deciso sin dalla consegna della petizione del 2013 di diventare parte attiva dell'iniziativa per vacche con le corna. Si deve infatti essere informati su quanto un animale debba soffrire per essere adeguato all'inserimento in un sistema di stabulazione industrializzata.


La decornazione è molto dolorosa
I vitellini e i capretti sono decornati all'età di circa 2 settimane cauterizzando la radice delle corna con un decornatore che raggiunge una temperatura di 700°C. Ancora 24 ore dopo la decornazione, gli animali mostrano evidenti reazioni di dolore, anche se in Svizzera vengono sempre sedati e trattati con un anestetico prima dell'intervento. Oltre il 20% dei vitelli soffrono di dolori anche a lungo termine. Ad oggi è stato osservato un lasso di tempo di 3 mesi dall'università di Berna[footnoteRef:1]. La decornazione è particolarmente pericolosa nei capretti, poiché hanno una testa molto più piccola dei vitelli, ma una radice delle corna quasi altrettanto grande. Perciò si brucia una superficie molto più grande relativamente alla grandezza della testa. Inoltre, le capre sopportano male il narcotico. Non è raro che i capretti muoiano in seguito alla decornazione. [1: 		Prof. Claudia Spadavecchia, Daniela Casoni, Klinische Untersuchung der Schmerzempfindlichkeit, Vetsuisse Fakultät der Universität Bern, 2016] 



Le corna fanno parte degli animali

Le corna sono organi fortemente irrorati di sangue e innervati che continuano a crescere per tutta la vita. Sono composte di ossa saldamente ancorate al cranio, sono percorse da molte cavità rivestite da una membrana collegata al seno frontale. Dall'esterno vediamo soltanto lo strato protettivo di corno dove si può addirittura leggere quanti vitellini la mucca ha già partorito. Le corna servono agli animali come strumento di comunicazione e per l'igiene del corpo nonché per la regolazione della temperatura corporea. Gli animali si riconoscono da lontano dalle corna. Queste sono anche coinvolte nella digestione, poiché nelle razze che abitano zone con scarsa disponibilità di cibo, per natura le corna crescono più grosse e lunghe (ad es. mucca africana o la grigia ungherese) rispetto agli animali che vivono in zone con abbondanza di cibo (ad es. la frisona). È ovvio che organi così complessi non possono evolversi per una mera bizza della natura, ma svolgono molteplici mansioni. È addirittura probabile che non conosciamo ancora tutte le funzioni delle corna. Perciò è doppiamente importante non eliminarle attraverso la selezione artificiale, poiché potrebbero esser molto più preziose di quanto oggi sappiamo.


Collegamento con il programma RAUS

In passato, nella stabulazione libera si è data alle mucche la possibilità di muoversi liberamente, dimenticando però di tenere conto del loro naturale comportamento. Le stalle risultavano quindi troppo piccole. Per ridurre al massimo il pericolo di ferimento, si è cominciato a segare le corna agli animali adulti, più tardi a cauterizzarle nei vitellini, perché questo sembrava meno crudele. Ma le stalle per la stabulazione libera vanno dimensionate e pianificate correttamente, in modo da garantire alle mucche con le corna una convivenza senza stress.
La nostra controproposta indiretta presentata lo scorso inverno contiene già un'elaborazione di legge. Rappresenta l'idea che abbiamo dell'attuazione dell'iniziativa in seguito ad un SÌ. I contributi vanno collegati al programma «Ethoprogramm RAUS». Soltanto chi partecipa al programma e fa uscire spesso all'aria aperta le sue mucche può ottenere contributi per le corna per un importo equivalente


Finanziamento fattibilissimo

Conformemente all'attuale legislazione agricola, per l'attuazione del programma RAUS vengono versagi 190 CHF per mucca all'anno e 38 CHF per capra all'anno. Significa che anche gi animali tenuti in stabulazione fissa escono al pascolo almeno 26 giorni al mese in estate e almeno 13 giorni al mese in inverno. Le aziende che praticano la stabulazione fissa e non lasciano uscire gli animali così spesso non riceverebbero quindi alcun contributo.
Oggi, orientandosi a contributi analoghi come per il RAUS , l'attuazione dell'iniziativa per vacche con le corna necessiterebbe di 15 mio di CHF. In Svizzera, il budget per l'agricoltura ammonta a 3000 mio di franchi. Non ci sarebbe quindi bisogno di stanziare ulteriori somme, ma soltanto di distribuire diversamente gli importi, ad es. da contributi per la qualità del paesaggio a contributi per le corna.

Secondo me è importante rendere coscienti le persone, i contadini e i consumatori di come oggi vengono prodotte le nostre derrate alimentari in Svizzera e nel mondo intero. Lo scarso rispetto nei conronti degli esseri viventi e della natura mi rende triste e mi fa arrabbiare. Contribuisco attivamente affinché ci si renda conto di questa situazione penosa.
L'iniziativa per vacche con le corna aiuta a sensibilizzarsi rispetto alle situazioni incresciose che accettiamo giorno per giorno solo per ricavare guadagni massimi. L'iniziativa per vacche con le corna vuole essere uno stimolo affinché i contadini abbiano il coraggio di lavorare di nuovo in armonia con la natura e abbiano la voglia di produrre derrate alimentari sane e sostenibili.

Non vieteremo nulla a nessuno, ognuno continua a decidere autonomamente come vuole trattare i suoi animali. Forse, però, i consumatori presto non vorranno più sostenere questa pratica della decornazione. Perciò l'iniziativa per vacche con le corna è la cosa giusta: permette ai contadini di fare oggi per convinzione ciò che domani sarà ovvio.
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